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(Monse sorranze colig Losva: 
RI RIBES, COTE 

a Cioni 

OLICO DEL 
Kouno iuvant animos laudes quas carmina fundant 

In cruce signatos iura quod alma tegant 

   
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quao vicit mundum, vincat et ipsa modo 
ParTRUSs Archiep. Utinen, 

LE INSERZIONI 

sì ricevono esclusivamente dalla 
A. MANZONI e C. Udine, Via 
Posta n.7 — MILANO, e sue sul 
sali tutte.     

Martedi 25 Agosto 1908 8 

    

— Maestri, tutti a Venezia! 
Il Divin Maestro, parlando del Regno dei 

Cieli, diceva che è simile ad un grano di 
senapa la quale è la più minuta di tutte 
le sementi, ma, cresciuta che sia, diventa 
un grande albero e gli uccelli dell’aria 
vanno a riposarsi sopra i suoi rami. Quanto 
Gesù disse, si può affermare della organiz- 
zazione di maestri che si raggruppano sotto 
il nome.di Nicolò Tommaseo. Sono appena 
due anni-da chs si lanciò la- prima pro- 
posta di questa splendida associazione, — 
l’idea sembrava destinata a perire nell’ar- 
senale di tanti pii desideri — quasi un 
piccolo grano di senapa destinata ad essere 
pasto del primo uccello — ma invece il 
piccolo seme cadde in buon terreno : i mae- 
stri migliori d’ Italia, quelli cui palpitava 
in cuore il sacro amore di Religione e di 
Patria, raccolsero nel loro animo il germe 
prezioso, il. quale mise. profonde radici, 
crebbe potente, si innalzò in albero  gi- 
gante tanto da superare l’aspettativa degli 
stessi organizzatori. — No, quegli umili 
maestri i quali, resosi ormai impossibile 
l’appartenere all’U. N. M. per }’empio set- 
tarismo che la  menava al precipizio, for- 
marcno un primo nucleo di semplici, ma 
volonterosi soldati, mai si sarebbero so- 
gnati questo immenso moltiplicarsi di soci, 
questo fiorire di Sezioni, queste approva- 
zioni. ed incoraggiamenti delle più ‘alte 
personalità italiane, questo successo così 
meraviglioso e consolante. Il nocleo in breve 
divenne legione, legione potente, che più 
nulla varrà ad arrestare nella sua marcia 
trionfale. La N. T. non conobbe fanciul- 
lezza : è 

  

è nata gigante. 
. H ciò non di meno perfetta ne è la strut- 

tura delle singole membra, la loro propor- 
zione e la loro mutna armonia: tutte le 
singole fiorenti Sezioni, mirabilmente di- 
rette da volenterosi, animati dai migliori 
sentimenti; ‘in tutte circola lo stesso san- 
gue vivificatore, gli stessi santi ideali che 
tutti li unisce ed affratella; tutte palpi- 
tano all’unissono per il sacro amore della 
Religione e della Pagria. 

\. La N. T. è nata gigante, ma gigante per- 
| fetto che s° impone. 

Se si vuol cercare una ragione di que- 
sto rapido fiorire, la troviamo nel fatto 
che quando si parlò della N. T., essa già 
era viva nel cuore di tutti 1 maestri. Tutti 
comprendevano da una parte la importanza 
di una forte organizzazione per questa 

‘classe tanto benemerita e contrastata, dal- 
l’altra la difficoltà di più oltre rim:nere 
nelle file della U. N., la quale si era data 
apertamente in braccio ai partiti sovver- 
sivi ed al settarismo più volgare. Tatti i 
cuori dei maestri bennati soffrivano di que- 
sto stato di cose, ed il presentare loro lo 
statuto della N. T. era un toccar corde in- 
time del loro animo, era un far loro dire: 
— Ma se è quanto: noi istintivamente de- 
sideravamo. — Non vi fu bisogno di spen- 
dere parole per persuadere i maestri. 

Essi subito videro che qualla istituzione 
che aveva promesso la rivendicazione dei 
loro economici miglioramenti; e cltre al- 
l’averli traditi nelle. giuste aspettative, 
compieva opere di srristianizz zione, di 
distruzione nelle tenere monti dei fanciulli, 
voleva educarli all’ateismo all’ irreligione, 
preparando così alla patria nostra cittadini 
buoni solo alla rivoltella ed alla bomba, 
non facendo altro con la loro propaganda 
antireligiosa che popolare le carceri ed i 
manicomi, essi che pretendevano chiudere 
un carcere ad ogni scuola laica che si fosse 
aperta — è uno dei loro che lo afferma. 
— Era urgente, continuando in quelle giu- 
ste rivendicazioni materiali, opporsi con 
tutta l’energia a quest’opera deleteria : Dio 
e' la patria lo richiedevano. 

Tutti i maestri, consci di loro missione. 
lo compresero ed appena sentirono il primo 
squillo che li chiamava a raccolta, accor- 
sero compatti: la N. T. si proponeva que- 
sti fini e s’ebbe tutte le loro energie. 

Ma ai maestri cattolici rimane un’altra 
missione: non solo vogliono proteggere 
dall’opera distruggitrice degli avversari 
quel germe prezioso della Religione e della 
fode che è naturale nel cuore del fanciullo; 
ma vogliono altresì questo germe  circon- 
dare di cure. per. fargli mettere prof:nde 
radici, per farlo crescere rigoglioso e forte, 
affinchè nessuna bufera l’abbia giammai ad 
abbattere, nessun soffio di passione ad ina- 
ridire, ma possa produrre i suoi consolanti 
frutti. Consci co ì di essere grandemente 
bensmeriti, poichè, inoculando nell’animo 
dei fanciulli 1 idea di Dio, vi s’ inocula 
la più sublime idealità del pensiero, il 
più puro e nobile palpito ella nostra a- 
nimi, il segreto d’ogni virtù lo sprone di 
ogni opera forte e generosa. Ch’essi amando 
Din, amano pur molto la patria loro! E1 
è per questo. che vogliono educati i fan- 
ciulli, non a quei sentimenti di odio © di 
egoismo che ne formano la vergogaa, ma 
a quegli alti sensi di amore e di sacrifi- 
zio, che soli possono essere inspirati della 
Religione, e che soli possano formare dei 
cittadini che ne sappiamo tenere alta la 
gloriosa bandiera. 

Perciò anche i padri di famiglia che 
hanno a cuore l'indirizzo dei loro figli, 
la loro educazione, il loro avvenire devono 
conoscere ed aiutare la Tommaseo, devono 
incoraggiarla colla parola e coll’opera, pren- 

dere parte alle sue battaglie per aver parte 
ai snoi trionfi, che sono pure trionfi dei 
figli loro. 

E tutti quanti sono convinti della bontà 
del programma più sopra tracciato, non 
manchino di pubblicamente professarlo nel- 
l'imponente convegno che si terrà nella 
regina dell’Adriatico, nei giorni 2-3.4-5 
Settembre p. v. Troppo importante si pre- 
senta fin d’ora una tale manifestazione, che 
segna la seconda tappa della marcia trion- 
fale della N. T. Uomini politici e spiccate 
personalità scentifiche saranno ai nostri 
fianchi assistendoci ed. incoraggiandoci nel 
lavoro. ag ì 

Maestri di tutta l’ Italia, che avete fede 
nell’avvenire della patria e nel migliora- 
mento umano accorrete nella splendida città 
della laguna ad affermare il santo patto 
della solidarietà sociale, in sostegno di quei 
principî senza dei quali non è possibile un 
civile consorzio. 

Nobile e generosa è la battaglia che noi 
dobbiamo combattere: è venuto ormai il 
tempo di prendere posizione davanti al ne- 
mico, il quale studia le nostre mosse per 
spiare un qualche tentennamento, un raf- 
freddamento nell’azione, per potere riac- 
quistare il terreno perduto; l’avvenire è 
nostro perchè si lavora per idee e per prin- 
cipi di bontà incrollabile. Religione e Pa- 
tria, ecco i due santi affetti del ‘cuore u- 
mano, che noi sapremo trasfondere nell’a- 
nimo dei nostri cari bimbi. Con questi con- 
cetti noi tutti ci conosceremo a Venezia e 
ci accingeremo a studiare temi importantis- 
simi, che riguardano il miglioramento della 
benemerita classe degli insegnanti italiani. 
Settemila a Milano ventimila a Venezia, 
non si arresti la nostra marcia trionfale. 

E’ il nostro grido che vi chiama a rac- 
colta. Nella città di Marco Polo voleremo 
a nuove conquiste! 

Pel ritiro delle tessere e ribassi ferro- 
viari rivolgersi al sig. presidente della Ca- 
terina Percoto, maestro Giuseppe Clemen- 
cig, via Viola, n. 35, Udine. 

CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Roma, 24. — Benchè il ministro Tittoni 
sia all’estero ed il ministro Mirabello sia 
imbarcato per le manovre, quasi tutti i mi- 
nistri saranno a Roma per il 27 od il 28 
corrente ed il Consiglio sarà convocato per 
la fine del. corrente mese. Cadono-quindi 
le vocì sparse in contrario. 

  

  

L’agitazione dei carabinieri 
e delle guardie di P. S, 

Roma, 24. -— I sottufficiali dei carabi- 
nieri in un loro memoriale a stampa, spie- 
gano come pel completamento degli organici 
dell'Arma i miglioramenti accordati nel 
1906 siano insufficienti. Attualmente man- 
cino 3000 carabinieri : i miglioramenti 
fatti non bastano dunque. H° n-cessario, 
per ottenere un elevamento morale, ritoc- 
care gli organici in senso più liberale ed 
umano, lasciando anche ai carabinieri della 
responsabilità e non che tutto ricada sui 
comandanti di stazione. Bisogna facilitare 
l'avanzamento nei singoli gradi e special- 
mente da brigadiere a maresciallo. 

Si agitano anche le guardie di P. S. 
che chiedono: Aumento di paga, riforma 
del metodo di arruolamento, migliore istru- 
zione agli allievi carriera più rapida pei 
giovani che hanno raggiunta l’ istruzione 
sufficiente, abolizione assoluta dei favori- 
tismi, permesso di matrimonio dopo cinque 
anni di servizio, permesso di vestire l’abito 
borghese nelle ore di libertà soppressione 
della sala di disciplina, riforma della di- 
visa. 
  

A Roma contro il Crocifisso 
ed a Parma contro... i « proletari ». 

L'Unione socialista 
un ordine del giorno col quale si fa voti 
che il Crocifisso venga tolto dalle scuole e 
si invitano i consiglieri socialisti a svol- 
gere tale proposta nella prossimi seduta 
del Consiglio. i 

L'Unione sociale compie opera logica: 
tanto. peggio per chi l’ ha fatta e chi l’ ha 
lasciata salire in Campidoglio. L’ostracismo 
del crocifisso compensa le mancate promesse 
riguardanti le case operaie... 

Intanto i «compagni» di Parma fanno...< 
qualche cosa d’aitro,, ma interessante del 
pari. Mette conto conoscerlo colle parole 
stesse del Tempo di Milano. 

«I rappresentanti dei cosidetti Cumitati 
locali dello sciopero hanno recapitato alla 
sede del Comitato Nazionale di soccorso 
ventidue lunghissime note di operai carce- 
rati, processati, sfrattati o grandemente 
bisogaosi. Secondo le richieste dei lavora- 
tori, occorrerebbero una ventina di migliaia 
di lire per soddisfare le necessità più im- 
pellenti. 

« Notiamo fra le diverse richieste quella 
della Cooperativa di consumo di S. Pan- 
crazio la quale si dice creditrice del Co- 
mitato locale e per esso della Camera del 
Lavoro di Parma di L, 840 per generi 
somministrati agli scioperanti. E dire che 
V Iuternazionale seguita a stampare che la 
Camera del Lavoro ha pagato ed ha soc- 
corso tutto e tutti... 

Il Comitato Nazionale di Soccorso — che 
dispone di una somma molto modesta — 
farà del tutto per aiutare le disgraziate 
vittime della... catastrofe diretta, ma in-   

«dominanti. 

‘do il patriottismo si sposava ad aspirazioni 

romana ha votato. 

  

tanto torna giusto. domandare ai cassieri 
della Camera del Lavoro ‘di Parma: Dove 
avete impiegate e come le 130 mula lire in: 
cassate per lo sciopero ? ! 

Eh! i soldini del «proletariato! ». 
  

Note e commenti 
Finalmente! 
Sì, lo diciamo con legittima soddisfa- 

zione; finalmente ci è venuta da parte 
degli avversari la dimostrazione chiara e 
lampante che i preti sono patrioti, che i 
preti non minano le istituzioni; che i preti 
sono ì più genuini amici del regime at- 
tuale. E questa dim strazione ce la. dà 
l’Avanti. i 

« La Chiesa — scrive esso — è sempre 
(strillate finchè volete) stata alleata ai po- 
tenti; è sempre stata col Coverno-maggio- 
ranza; è sempre stata per gli interessi 

  

Essere patrioti, in Piemonte, significava 
secondare le mire espansioniste di Casa 
Savo]a, e i preti — facendolo — lungi dal 
compromettersi, si ingraziavano (salvo quan- 

repubblicane) la Casa regnante. 
Così i preti furono patrioti-savoiardi coi 

Savoia, in Piemonte; ma furon... austria 
canti nel Lombardo-Veneto, papalini a Ro- 
ma, borbonici a Napoli, legittimisti nei 
granducati e... sempre col potere costituito, 
contro le aspirazioni unitarie del popolo. 

Vi furon pochi preti — Ugo Bassi e 
Tazzoli ad esempio — patiioti davvero; 
ma essi furono dichiarati ribelli, scomuni- 
cati e sconsacrati dalla Santa Sede >. 

intesi. 
Dunque siamo intesi. I preti furono mai 

sempre col potere costituito; e la Chiesa 
dichiarò ribelle, scomunicato e sconsacrato 
il prete, che contro il potere costituito 
avesse osato levare la fronte. E così sem- 
pre : ieri, oggi e domani. Ed ecco dunque 
come per determinismo economico, per tra- 
dizione della Chiesa — a dirla con l’ Avanti 
— il prete è il più sincero, il più attac- 
cato amico delle istituzioni. 

Non ditelo dunque sovversivo, non ditelo 
antipatriottico ; egli perciò stesso che è 
prete e sta con la Chiesa, non può essere 
tale. Ve lo dice, ve. lo insegna l’ Avanti 

Il quale —.tra- parentesi. — pur di at- 
taccare il Clero e la Chiesa, non si perita 
di cadere. nelle più banali contraddizioni. 

D+ 

Pellegrimaggio e Convegno 
di Associazioni cattoliche a Vicenza 

  

  

Vecenza, 23 agosto 1908. 

Giornata indimenticabile. Svutto il cielo 
coperto (difesa dal sole), su pel dolce colle 
sacro, lentamente, all'ombra di centocin- 
quantasei vessilli variopinti, salirono in 
schiera composta e devota i fedeli: lavo- 
ratori dell’aratro col volto abbronzato, ro- 
busti operai, baldi giovani, e venerandi 
vecchi. | 

Davanti alla porta del Sautuario di Monte 
Berico, Mons. Feruglio celebrava il divino 
sacrificio; su per la gradinata la selva di 
vessilli; giù nel piazzale e pet la china 
una folla imponente, varia, raccolta, vol- 
geva il ‘pensiero a Dio, a Maria. Quando 
lo squillo della cornetta annunzia che Dio 
sta per scendere sull’altare, dalla folla 
sorge grave, sommesso, umile il Vi adoro; 
poi il coro s’espande più libero nelle in- 
vocazioni Lauretane, e si raccoglie mae- 
stosa nel Ye Deum. Un secondo squillo : 
il celebrante benedice; un’altro ancora; la 
messa è finita. Ed i vessilli, ed i pellegrini 
entrano nel Tempio, sfilano davanti alla 
Madonna, che placidamente sorride, tra i 
ceri, a tanti figli riverenti. 

Giù per la china, con l’ Imponente corteo, 
attraverso il Corso, al Duomo si raccolgono 
le società, a soleaune adunanza, per infiam- 
marsi alla parola elettrizzante di Padre 
Roberto, ed ascoltare riverenti il pio di- 
scorso di Mons. Feruglio, e ricevere la be- 
nedizione di Mons. Longhin, di Treviso. 

Nel Seminario ci attendono le tavole im- 
bandite; il pranzo, ben servito ed allegro, 
è coronati dagli indovinati discorsi dell’avv. 
Perletti, dell’uvv. Rosa, di Padre Robarto, 
dal Prof. Caldana, Don Gerevini ecc. 

Dopo la visita dei monumenti di cui il 
Palladio ornò la città di Vicenza, con la 
guida cortese dei membri del Comitato. 

Giornata indimenticabile, perchè s’ im- 
prime forte nella mente lo spettacolo di 
un popolo vario che si raccoglie per un 
grande ideale. ; 

Quel canto solenne di un’ immenso coro 
facevano ricordare i tempi di ferro e di 
fede, quando le Genti d’Europa, infiam- 
mate, dalla parola di Pierre }.Ermite, si 
raccoglievano ad invocare Dio, sul punto 
di andar molto lontano, a liberare il se 
polcro di Cristo. I 

Onore a Vicenza! onore al Veneto Cat- 
tolico ! 

Ier sera, per felice iniziativa della Fe- 
derazione Vicentina, erano convocati i rap- 
presentanti Veneti di Società di M. S. per 
trattare questi importanti argomenti: co- 

Centrale per estendere il M. S. anche nei 

  stituzione di una Federazione Veneta delle 

Società di M. S., formazione di una Cassa 

luoghi, in cui non sia possibile costituire 
"una Società. 

L’adunanza, a cui interveniva la simpa- 
‘tica figura dell’avv. Perletti, di Bergamo, 
Presidente della nascente Federazione Na- 
zionale, non riuscì numerosa come sarebbe 
stata desiderabile. 

Lo studio dei due argomenti venne do- 
mandato a una commissione. 

Impossibilitato ad intervenire a quella 
seduta, giungeva alla festa federale, il pre- 
s'dente della Federazione. friulana società 
di M. S; anche in rappresentanza. del..Co- 
mitato Dioc. di Udine. Fatto segno .a par- 
ticolari cortesie del Comitato a cui si pro- 
fessa grato, potè raccogliere, nella conver- 
sazione col cav. Rumor, col sig. Vicentini 
della Feder.. Vicentina e col presidente 
della Feder. nazionale, importanti dati di 
studio, per l’atteso ed urgente riordimento 
della Feder. friulana. Pi de 

iti 

La situazione nel Marocco 
  

Il nuovo Sultano — Un probabile pre- 
tendente — L'Europa. 

Tangeri, 24. — I notabili marocchini, 
rudunati nella grande moschea, hanno pro- 
clamato sultano Mulay Afid. 
  

Questa la notizia, intorno alla quale 
dobbiamo alcune spiegazioni. Fino dal 6 
giugno 1894 era Sultano del Marocco Abd- 
el-Aziz, nato nel 1878. Per un periodo di 
anni il suo regno procedè tranquillo. Ma 
poi, essendosi egli di troppo avvicinato 
agli europei, fu accusato di dare il Ma- 
rocco in mano degli snfedeli ; e contro di 
lui sorse, appoggiato da parecchie tribù 
dell'interno, il suo stesso fratello Mulay 
Afid. Di qui la guerra civile. 

Approfittando delle guerre intestine, 
Francia, Germania, Inghilterra e Spagna 
allungavano la mano sulla costa maroc- 
china; onde, per conservare la pace eu- 
rupea, fu necessaria la conferenza di Al- 
gesiras, alla quale aderirono 12 potenza e, 
per la quale fu assicurata la integrità del 
Marocco, domandando però da questo ri- 
spetto verso gli europei e libertà di com- 
mercio. Il Sultano Abd-el-Aziz accettò il 
trattato di Algesiras, per la cui attuazione 
furono incaricate Francia e Spagna. 

Frattanto continuò la guerra tra i due 
fratelli. E ora la notizia ci dice che il 
legittimo Sultano fu sconfitto e detruniz- 
zato. Egli si trova attualmente a Settah e 
chiede aiuti alla Francia ed ail’ Inghilterra 
Ma le potenze pare non vogliano incari- 
carsi di nulla ciò che riguarda gli affari 
interni del sultanato. Le potenze impor- 
ranno solo al nuovo sultano — qualunque 
egli sia — il trattato di Algesiras; e nul- 
l’altro. Sconfitto e abbandonato dai suoi, 
Abd-el-Aziz dovrà abd...icare e rifugiarsi 
in esilio. Egli però può nominarsi un suc- 
cessore ; e questo potrebbe essere l’altro 
suo fratello Moulay Mohamed, che si trova 
a Casablanca e che gode nell’ impero molte 
simpatie. In tal caso la guerra civile sa- 
rebbe tutt'altro che finita. 

Il Marosco conta una popolazione di circa 
8 milioni; la capitale è Fez con 150 mila 
abitanti; la città santa è Marrakés (donde 
Marrocco) con 50 mila; la sede del go- 
verno è Tangeri. 1 
  

Una torre alta 700 piedi. 
Londra, 24. — Il Times ha- da New 

York: Un contratto è stato firmato tra la 
‘compagnia del dottor Lee De Forest e la 
compagnia Metropolitan Life Assurance per 
la costruzione della torre alta 700 piedi 
che fa parte dell’edificio appartenente a 
quest’ultima compagnia. La torre sarà for- 
nita di un apparecchio destinato a trasmet- 
tere ed a ricevere i radiotelegrammi della 
Torre Eiffel. 
  

Il piede inglese, adottato agli Stati Uniti 
è di m. 0.30 47: la torre sarà quindi alta 
m. 213.29, mentre la Torre d’Eitfel ne 
misura 300. 
  

ll movimento a Milano. 
Nei due giorni festivi 15 e 16 agosto la 

mania locomotrice dei milanesi assunse pro- 
porzioni inverosimili. I trams elettrici che 
fanno capo a Monza, ad Affori e a Corsico 
trasportarono il giorno 15 ventiseimila ot- 
tocentodue viaggiaiori con sessanta vetture, 
il giorno 16 quarantatrèmila viaggiatori 
con sessantatrè vetture : in complesso 72102 
viaggiatori, senza calcolare gli abbonati 
e... i portoghesi- i 

Le tramvie di Musone effettuarono 107 
corse, trasportando 17,514 passeggeri, con 
11 vetture motrici e altrettanti rimorchi. 

La stazione centrale delle ferrovie con- 
teggiarono lire 311,075 d’incasso per i 
soli viaggiatori, raggiungendo il massimo 
di prodotto giornaliero finora raggiunto ; 
se si tien conto degli incassi fatti nella 
Agenzia in Galleria si avrà la maggior 
cifra raggiunta dalle Ferrovie di Stato. 

Le tramvie comunali di Milano traspor- 
tarono nel mese di luglio 10,231,910 pas- 
seggieri con una media. di 330,061. al 
giorno. Sulla media dello stesso mese del- 
l’anno scorso vi fu un aumento giornaliero 
di 30098 passeggieri.   

  

LaCURA piùefficace pei anemici, nervosie debolidistomaco è ' Amaro Bareggia Base di Ferro-China-HaDarharo tonico digestivo ricostituente 

.noltrata ‘pel tramite della Regia Prefettura 
‘di Brescia, ha concesso su tutte le ferrovie 

  

   

    

   

      

     

      

   

  

   

  

    

      

   
   

        

   
   

  

   

    

      

    

   

    

   

  

      

   

  

    

      

   

    

   

    

   
    

    

   

    

   

   
    

   

    

   

  

   

    

   

  

   

  

   

   

  

   

    

   

          

   

  

   

       

   
   

Congresso Cattolico Nazionale Vi 
SETTIMA NA SOCIALE 

Brescia, 6 13 settemqgre 1908 
  

NORME IMPORTANTISSIME) 

Il Comitato avverte essere assolutamene 
necessario che chi vuol’ assistere alla Set 
timana Sociale mandi a Brescia l’adesione 
con nome e domicilio ent®o il 3/ corr. vi- 
dimata dall’ incaricato diocesano dell’Unio- 
ne Popolare o dal Parroco o dal Presidente 
di un'associazione cattolica cui appartiene. 

Avverte essere puro assolutamente ne- 
cessario che tale adesione pervenga al Co- 
mitato a mezzo di cartolina-vaglia col prezzo 
della tossera che è di L. 3 per tutta la 
Settimana, di L. 1 per una giornata e 
rispettivamente della metà per studenti ed 
operai. 

Scrivere esclusivamente al « Comitato 
« locale, Sezione tessere. ed inscrizioni » 

Brescia, Palazzo S. Paolo, Via Porta Nuo- 
va, N. 33, che risponderà immediatamente 
dando cenno di ricevuta e disporrà la tes- 
sera affinchè il Congressista al suo arrivo 
a Brescia possa ritirarla tosto alla sede 
della suddetta Sezione. 

Presso il Comitato stesso si troveranno 
i biglietti d’ingresso alle tre conferenze 
serali e sì riceveranno le iscrizioni alia 
gita sul Garda (13 Settembre). 

Si pregano vivamente i signori Congres- 
sisti di accennare possibilmente nella loro 
adesione il giorno del loro arrivo e se de- 
siderano che il comitato disponga per il 
loro alloggio e fino a qual giorno si trat- 
teranno a Brescia. 

Si fa pure vivissima preghiera ai signori 
Congressisti di voler assicurare, pur senza 
impegno, il loro intervento ai pasti in co- 
mune che il Comitato ha organizzato per 
loro comodità in un immenso salone nella 
stessa sede del Collegio Arici dove si svolge 
la Settimana Sociale e pei quali è assicu- 
rato un servizio veramente conveniente da 
parte di uno dei principali albergatori di 
Brescia per il prezzo di L. 4 per una in- 
tera giornata. 

I ribassi ferroviarii. 

Siamo poi lieti di annunciare che il R. 
Ministero dei Lavori Pubblici, accogliendo 
la domanda dell'Ufficio Centrale dell’Unio- 
nione Popolare e del Comitato Locale in- 

  

dello Stato i ribassi ferroviarii nella mi- 
sura già concessa per il recente Congresso 
di Genova colla validità del biglietto dal 
principio alla fine della Settimana Sociale. 

Per usufruire dei ribassi cccorre prov- 
vedersi dello speciale scontrino ferroviario 
da esibirsi, per avere il biglietto ridotto, 
alla stazione di partenza ; scontrino che si 
può avere richiedendolo nella stessa carto- 
lina-vaglia di cui sopra (con cui si chiede 
l’ iscrizione al Congresso) alla sede del 
« Comitato locale Sezione tesere e iscrizioni 
«in Brescia » — Via Porta Nuova 33. 

Per maggior comodità dei Signori Con- 
gressisti gli stessi scontrini ferrov:arii si 
possono avere richiedendoli con cartolina 
con Tisposta pagata diretta ai seguenti re- 
capiti: 
Per Torino al Teologo Maria Musso Via 

XX Settembre, 21. 
» Miano al M. R. Luigi Parodi Via 

Dogana, 2. i 
» Venezia al Rag. De Marchi Via San 

.. Simone, Ni 1268.. 
» Genova al prof. Carrea Via Lomelli- 

ni, 1-7-3. 
Roma all’ Ufficio Regionale dell’ Unione 
Popolare di Via Santa Chiara, 33. 

NB. — Gli scontrini ferroviari non val- 
gono per accedere alla Sede della Settimana 
Sociale, per assistere alla quale occorre 
assolutamente la ‘essera di congressista, che 
che, come è detto di sopra, non si può 
richiedere che con cartolîna-vaglia alla 
Sede del Comitato Locale in Brescia. 

I prezzi per viaggiatore e per chilometro 
sono i seguenti: 

Pel percorso fino a 200 Km., La classe 
Li. 0.074, ILa cl. L. 0.052, HI.a cl. L. 
0.034 — pel successivo percorso da 201 a 
400 Km., I. cl. L. 0.061, IIa cl. L. 0.043, 
IILLa cl. L. 0.028 — pel successivo per- 
corso oltre 400 Km., La cl. L. 0.049, Ila 
cl. L. 0.035, IILa ci. L. 0.033 e si deb- 
bono pagare in partenza nell’andata anche 
pel viaggio di ritorno. i 

Tali ribassi saranno valevoli per l’an- 
data a Brescia dal 3 al 13 settembre pros- 
simo e per il ritorno dal 6 al 16 detto. 

4 

  

Le finte monache. 

Si ha da Torino: Da qualche giorno gi- 
rava per la città una donna vestita da mo- 
naca, la quale si recava a chiedere l’ele- 
mosina nelle case signorili, specialmente a 
favore di suoi immaginari ammalati o pro- 
tetti. La finta monaca, ove poteva, rubava 
a man salva quanto le capitava fra mano. 
Oggi la questura dava ordine di arrestarle 
ed infatti alcuni agenti la trovarono nella 
sua abiti.zione in via Carlo Alberto e la 
dichiararono in arresto. ssa si chiama 
Maddalena Unorio Turco, e si faceva chia- 
mare suor Crocefissa : fu giudicata per di- 
rettissima.
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Pordenone 
16 agosto. 

Audace furto. 

Il sig. Edoardo Brazzoduro, ufficiale giu- 
diziario, ieri sera, come il solito, rinchiusa 
la sua casa posta in via del Giardino pub- 
blico, se ne andò pei fatti suoi lasciando 
la casa incustodita. 

Rincasato dopo qualche ora, constatò che 
i ladri gli avevano giuocato uno dei soliti 
tiri! Sul pavimento delle stanze erano sparse 
biancheria, coperte, vestiti, tende. éec;, 
una finestra della camera da letto era stata 

“aperta, ed un lumicino ad ‘olio ché egli 
soluva tenere acceso in cucina davanti alla 

era, pure acceso; sopra il cas- 
settone nella camera da letto stessa. 

Il Brazzoduro corse subito ad avvertire 
i carabinieri, i quali si portarono sul posto: 
si constatò così la mancanza di due coper- 
tori da letto e di una tenda il tutto del 
valore di L. 35. I ladri, certo disturbati 
abbandonarono a metà l’audace impresa 
scappando dalla porta. La quale da un co- 
noscente del Brazzoduro fu trovata aperta 
YSLe0 alle ore 10 mentre passava di là e 
da lui stesso chiusa riterendo fosse stata 

| lasciata aperta per dimenticanza dal Braz- 
zoduro. Ii furto dev'essere avvenuto dalle 
9 alle 10 e poteva essere ben più grave 
data la località remota e punto sorvegliata, 
togliamo l’occasione anzi per raccomandare 
alle autorità di P. S. di voler disporre per 
un regolare servizio notturno nella via del 
tiardino e nei giardini stessi che purtroppo 
specie di notte, servono -di ricetto e na- 
scondiglio a gente di malfare con gravis. 
simo danno anche per la moralità oltre che 
per la sicurezza dei cittadini. 

E così si provveda di una lampada elet- 
trica quel tratto della via S. Antonio dove 
fa angolo il giardino della casa Brazzoduro. 
Nessuno si arrischia passare di sera e di 
notte per quella strada completamente al 

  

i 
MetGonna, 

buio anche pel pericolo che si corre di ca- 
dere nel fossato laterale. 

Consiglio comunale e.... dimissioni. 

Il Consiglio comunale è convocato in se- 
duta straordinaria nella sala municipale il 
giorno di sabato 29 agosto corr. alle ore 
21, per trattare il seguente ordine del 

giorno : ; 
1. Ratifica di delibera d’ urgenza della 

Giunta relativa all’appalto dei lavoci. di 
ampliamento del fabbricato scolastico di 
Roraigrande ; Provvedimenti per la il- 
luminazione ea della citta; 3... Con- 
venzione con l’autorità militare "per l’ac- 
casermamento di un reggimento di caval- 
leria ; acquisto del terreno all’ uopo neces- 
sario; provvedimenti per la relativa spesa 
di ac quisto ; 4. Riforma della tassa di fa- 
miglia; 5. Comunicazioni della Giunta; 6. 
Dimissioni del sindaco e degli assessori 
municipali e surrogazioni relative. 

Varmo 
21 agosto. 

Morta è 19 anr'. 

Ros’ Alba Teghil, a soli 19 anni, ieri 
. chiudeva gli occhi a questa vita; ma le 
sué grandi virtù, che meravigliosamente si 
affi arono alla prova di tormentosa tetribile 
malattia, durata undici mesi, Ci danno a 
sperare ch’essa li abbia tosto riaperti alla 
luce più bella del Paradiso. i 

I funerali oggi sono riusciti imponenti : 
in mezzo a cento cinquanta torcie, che le 
ardevano intorno, essa in sua veste can 
dida, con viso d’angelo, 
sua fede pura. 

Le filandiere, grazie alla bontà del sig. 
Antonio Do Gaspero, tutte, con lagrime, 
la graziosa pia fanciulla hanno potuto ac- 
compagnare al camposanto. 

La banda del paese, per solo affetto alla 
pia che ci ha lasciati, in sue note lugubri 
ci diceva il grande dolote, \l dolore di 
tuiti che la conoscevano, perchò esempio 
di così belle virtù discendeva sotterra, sì 
presto nell’ oscurità fredda della tomba. 
No: la memoria di Lei così buona ci ri- 
mane qui nel cuore : la memoria dei giusti 
deve vivere eterna: Ros'Alba vive in Dio. 

A voi, genitori desolati, sia di grande 
conforto l’averla su nel cielo che per voi 
prega. 

Gividale 
24 agosto. 

Teatralia. 

In occasione della sagra annuale di Ma- 
sarolis, il rev.do cappellano del luogo; don 
Giuseppe Iussig iun., pensò lodevolmente 
di provvedere all’onesto divertimento della 
gioventù paesana con far venire da Tor- 
reano la novella Compagnia Drammatica 
per una sacra rappresenta zione. 

Di fatti, ieri 23 agosto, per opera. di 
detta Compagnia, si rappre esentò nel cortile 
chiuso della canonica, disposto bellamente 
a scena, l’opera drammatica «La vocazione 
di S. Luigi Gonzaga». Gli spettatori te- 
starono scossi e ininebriati a udire e vedere 
le aspre battaglie morali, sostenute con 
ercica resistenza dall’Angelo di Castiglione 
contro il Principe Feri.nte smo padre con 
sua finale vittoria, Tutti i tre atti furono 
applouditi; l’esecuzione non poteva èssére 
migliore, 

Il locale cappellano restò soddisfattissimo 
e vide, mercè la sua generosità e il suo 

. disinteresse, felicemente coronati i suoi voti. 
Quanto bella cosa non sarebbe sostitttire 

al passatempi immorali con cui si profa- 
nano solennità con dei divertimeriti onesti 
ed adatti alla gioventù ! 
po’ di sacrificio, anche questo si ottiene. 
Lo dica 1° esempio di Masarolis, e lo inten- 
dano tutti gli uomini di buona volontà ! 

cnra 

ci parlava della. 

Eppure, con un | 

Geresetto 
24 agosto. 

Una bella festa. 

Una bella fosta è stata quella che si 
svolse. ieri.a Ceresetto. Si trattava della 
inaugurazione di una statua di S Rocco; 
inaugurazione che non potè aver luogo do- 
menica scorsa in causa del tal tempo. 

La statua ha qualchecosa di singolare : 
il santo è raffigurato fuori di Piaceriza se- 
duto su un po’ di rialzo presso un albero 
chie gli fa riparo de’ suoi rami. Il lavoro 
è buono, proprio : già, se Pizzini vuole, 
sa darci de’ buoni lavori. E questa volta 
proprio volle. 

A onore della buona popolazione di Ce- 
resetto — dei giovani Sopratutto — sap- 
piamo che bastò che la proposta fosse lan- 
ciata perchè tosto fosse anche raccolta e 
condotta ad effetto. Bravi ! 

La festa non poteva riuscire migliore : 
il tempo quale si poteva desiderare ; in 
concorso straordinario di popolo atiche dai 
paesi vicini; la processione e poi alla sera 
il paese allietato dalla brava banda di Col- 
loredo di Prato; non il più piccolo inci- 
dente, e quei che tutti osservarono — nulla 
di profano in questa festa che dovea èssere 
e fu veramente una festa proprio religiosa. 
Così va fatto. Bravi anche una volta ! 

Mentre la processione sfilava ordinata, 
lunga, interminabile e gli stendardi sven- 
tolavano al sole, una cosa sola io osser- 
vava.i. Guarda, quanto. slancio di fede, 
quanta compatezza di pensiero! Eppure.... 
perchè fra quei stendardi non splende al 
sole il vessillo di una qualche associazione, 
segno che, come per bene spirituale; qui 
son pur tutti di un solo pensiero pel pro- 
prio miglioramento materiale ?... 

Vada il plauso a D. Rizzi che tanto fece 
alla buona popolazione -— ai giovani .so- 
pratutto — che tanto si distinse in questa 
occasione; ma col plauso vada pur l’au- 
gurio che presto quei bravi giovani sian 
tutti raccolti sotto uno stendardo sociale 
all’ ombra della croce, tutti di un pensiero 
e come di un cuòr solo. Così ! 

Moggio Udinese 
25 agosto. 

Ancora terremoto. 

Ieri sera :lle 9 ebbimo di nuovò la vi. 
sita dell'ospite noioso e seccante : voglio 
dire che si fece sentire per la sessantesima 
(solo ?) volta il terremoto non certo fottis- 
simo come al 10 e al 31 luglio passato, 
bastante però per allarmare nuovamente la 
popolazione che omai sperava in una so- 
spensione definitiva. 

Su per l’Anpa, non occorre dirlo, lè po- 
polazione è di nuovo terrorizzata e anche 
quegli arditi che erano rientrati nelle abi- 
tazioni abbastanza aggiustate, ora rientrano 
sotto le tende. Poverini! fanno proprio 
compassione ; lo dice uno che sa che cosa 
voglia dire vivere sotto un incubo così ter- 
rifico, benchè si trovi in una casa ottima 
che non fia patito nulla dì queste quattro 
forti scosse. Ripeto per la centesima volta: 
col terremoto è un brutto bruttissimo vi- 
vere. Liberatecene finalmente, o buon Id- 
dots Ines Falchi. 

Osoppo 
24 agosto. 

Disgrazia. 

(G.) Sabato sera sul forte di Osoppo 
| vennero eseguiti dei tiri di cannone dalle 
compagnie d’artiglieria colà resideuti. -— 
Verso la mezzanotte, e cioè appena terii- 
vati i tiri, il soldato Luffredi Luigi, as- 
sieme al brigadiere dei carabinieri discen- 
deva dal piccolo Colle di Napoleone sito 
sul forte di Osoppo per fare ritorno in 
camerata. Subito abbasso al colle non si 
accorse d’un gran buco fatto recentemente 
per i nuovi lavori di sistemazione di quella 
fortezza ed inconsciamente mettendo un 
piede in fallo cadde nel buco, protondo 
ben 5 metri. Accorsi i camerati fu levato 
dalla critica posizione e trasportato nell’ in- 
fermeria ove venne medicato dal medico 
locale dott. Marini. 

Quest’ oggi venne però tr asportato nel 
nostro Ospedale. Venne. visitato dal dott. 
Commessatti che gli riscontrò varie ferite 
alla schiena ed alla testa per cui ne avrà 
per dei bei giorni. 

Resiutta 
24 agosto. 

Una doccia fredda pei Contini. 

In forza della convenzione 25 giugno 
1896 fra V Italia e l’Austria per la reci- 
‘proca assistenza degli ,ammalati poveri i 
Comuni delle provincie venete e di Man- 
tova sono tenuti a rimborsare i 2/3 delle 
somme pagate dallo Stato italiano a quello 
austriaco per la spedalità dei poveri. Cun- 
‘dotte a termine le relative contabilità i 
Comuni vengono ora invitati a. rimborsare 
le quote loro spettanti che ammontano a 
‘cifre considerevoli. Questa nuova risorsa 
non era certo attesa e porterà senza dub- 
bio uno squilibrio nei bilanci dei piccoli 
Comuni che non posseno far froute in un 
sol colpo a tale spesa. E° davvero curioso 
il modo di procedere del Governo verso i 
Comuni, che nel mentre da una parte viene 
in loro aiuto con contributi e sussidi, dal- 
l’altra addossa loro oneri gravi ! Meno male 
che in questa circostanza si accontenta dei 
2/3. ed abbuona gli interessi!.. 

Strade comunali. 1 

Si lamenta che le strade comunali non 
sieno tenute pulite ed inghiaiate. Special- 
mente in tempo di pioggia via Resia di- 
viene impraticabile per le pozzanghere.   

  

Tarcetta 
24 agosto. 

Nomina del Sindaco. 

. Ieri, 23 agosto, riunitosi il Consiglio per 
la nomina del nuovo Sindaco erano presenti 
14 consiglieri, non presenziava il sindaco 
Banchig, che causa le sue molteplici occu- 
pazioni, non potè venire. Si passò alla no- 
mina. L’assessore sig. Sturchis, uomo dab- 
bene, vedendo che nessuno dei presenti 
vorrebbe sobbarcarsi. all’attività richiesta 
dal posto di sindaco, per amministrare 
bene il Coriune, come fece il dimissionario 
di Sindaco sig. Banchig Virgilio, propose 
al Consiglio di rimandare la nomina di 
Sindaco fino alla nuova elezione del ven- 
turo anno, per dar posto à chi si sentirà 
di portarne il peso. 

Villanova di Pordenone 
24 agosto. 

Una mano schiacciata fen due stampi! 

Una grave disgrazia teccò oggi ib questa 
fornace a certo Zannello Giovanni di qui. 
Menire attendeva alla pulitura della mac- 
china in azione, spinse inavvertitamente 
innanzi la mano destra che restò schiac- 
ciata fra i due stampi delle tegole. 

Fu condotto immediatamente all’Ospitale; 
ove dovrà subire purtroppo l’ampttazione 
delle dita, e fors’anco della mano. 

E° la seconda grave disgrazia che si ve- 
rifica in pochi mesi in questa fornace. Ope- 
rai attenti ! 

S. Vito al Tagliamento 
25 agosto. 

La morte dell’Arc:idiacono. 

Questa mattina, verso le sette, dopo po- 
chi giorni di sofferenza, moriva mons. dott. 
Giovanni Maria Fabricio, d’anni ottantasel 
Arcidiacono del nostro duomo da ventitre 
anni. Quantuiique aspettata, la notizia ha 
destato impressione. 

. Condoglianze ai parenti. 
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Riceviamo : 
Un articolo di B. Chiurlo comparso nella 

Patria di sabato 22 corr., intitolato : « Il 
Centenario di un gesuita > riguardante il 
P. Saverio Bettinelli della Comp. di Gesù 
— mostrato ad un gesuita per caso dimo- 
rante in città, lo fe’ sorridere... Gli chiesi 
se meritava una risposta; mi rispose che 
non fe valeva proprio la pena. Ma, gli 
dissi, è vero o non è vero che il Batti- 
nelli fu denigratore di Dante? E vero; mi 
risponde il gesuita; e lo sanno anche le 
BERvio della scuola. B voi gesuiti lo lodate 
di questo? Neanche per sogno; nelle scuole 
di perfezionamento letterario che feci nella 
Compagnia ebbi a trattare anche questa 
ql&stione, e tutti i miei professori l'hanno 
biasimato. H° vero che avesse dell’amicizia 
con Voltaire? E’ vero. E° vero che fu 
tollerata questa relazione dai gesuiti? E° 
falso; anzi dai Superiori ne fu punito e 
maidato per alcun tempo a Corneto ed è 
celebre il sonetto, con cui a quel paese 
lascia un corno. Come dunque l’articolista 
della Patria potè scrivere che fu tollerato? 
Ignoranza 0 malafede. H del /assismo dei 
gesuiti di cui parla l’articolista? Che vuole? 
Per questi strivanelli moderni verità e 
moralità è tutto relativo ; quindi è inutile 
porsi a discutere con loro. Del resto 86 
vogliono una morale pura, lascitiòo in di- 
sparte quella dei gesuiti e vadano ad im- 
pararla alla Minerva; vadano da Nunzio 
Nasi, da Rava, a palazzo Giustiniani dal 
Grande Oriente; tutti puri. Essi poi non 
si curano neppure dei fatti, peichè la storia 
la proiettino fuori del loro stesso cervello 
Non si ricotda più che, sono cinque o sei 
anni, un avvocato del foro udinese domandò 
in contradditotio al P. Pavissich che ccsa 
avea fatto fin qui il clero per il popal.? 
E dire che non v’ha in Udine istituto di 
beneficenza che noti sia sorto per opera «el 
clero o di uomini di chiesa! A che pio’ 
dunque discutere cotì Simil gente? 

Ipsilon. 

  

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 26 — s. Agapito m. 

Fiera è mercati Gella Proviubia 

‘ Mortegliano, Gorizia. 

  

S. E. il Card, Patriarca di Venezia. 
Da otto giorni, come anmunciammo, si 

trovava a Montevars S. E. il cardinale Pa- 
triarca di Venezia, ospite di S. E. Mons. 
Isola. 

Domenica sera la fanfara dell’ Istituto 
Stimatini di Gemona si recò a Montenars 
per suonare alcune. marcie in onore del 
Cardinale. Ai bravi musicisti venne offerto 

un rinfresco, o 
Ieri S, Eminenza venne ad Udine e fu 

ospite di Mons. Liva, per recarsi, col di- 
retto delle 11.25 a Vicenza, dovendo egli 
pontificare domani nel Santuario di Monte 
Berico. 

Fra qualche giorno ritornerà a Montenars. 

Giunta prov. amministrativa 
(Seduta del 22 corrente) 

Affari approvati. 

Verzegnis Rivendita carta bollata. Com- 
penso di L, 5 al depositario. — Dogna. Con- 
cessicne combustibile agli operai dell’ im- 
presa Salmati. — Tolmezzo. Acquisto fondo 
detto Raus, in Terzo dà parere favorevole. 
— Forni Avoltri, Concessione piante a Di 
Val Leonardo, — Ampezzo. Proroga di ta- 
glio nel bosco trentesin. — Sauris, Con- 
cessione piante per uso combustibile ed in 
dustriale, — Montereale Cellina. Lidi a 
postale aumento stipendio, — Vito d’Asio. 
Aumento stipendio al Segretario, istituzione 
del posto di aiuto al segretario. — Ue. 
Maestra Cecilia de Gubernatis ved. Caratti. 
— Cimolais. Assegno piante bosco Pezzi e 
Cornetto, — Gemona. Aumento salario al 
custode del Cimitero. — Pravisdomini. Au- 
mento di salario allo stradino comunale. — 
Casarsa. Regolamento tassa esercizio e ri- 
vendita. — Bicinicco. Concessione a Striz- 
zolo Primo di attraversare con tubatura per 
corso d’acqua del ledra la strada Gres- 
Cuecra. — Gemona. Taglio e vendita piante 
per fabbrica combustibili. — Ravascletto. 
Vendita 945 piante di abete e larice nei 
boschi di Zovello. — Amaro. Assegno com- 
bustibile. ai comunisti per l’invernata 
1903-1909. Tramonti di Sotto. Rilievo 
di usurpi di beni comunali, concessione in 
vendita od enfiteusi. — Fagagna. Acquisto 
fondo per ampliamento fabbricato scola- 
stico di Ciconicco, esprime parere favore- 
vole. — S. Pietro al Natisone. Servizio 
veterinario. — Esprime parere favorevole 

a che il Prefetto costituisca d’ufficio il con- 
sorzio veterinario. Paularo. Concessione 
combustibile al conduttore della Malga Ma- 
ledis. — Sequal. Riattivazione guardia cam- 
pestre per Sequals e Spilimbergo. Saù -- 
D’Odorico. Abbuono della riechezza mobile 

sullo stipendio della maestra Cattoli. — 
Lusevera. Tariffa Tassa famiglia. — Claut. 
Concessione piante e combustibileal malghesi. 
—- Valienoncello. Tariffa daziaria. — San 
Leorardo. Aumento salario agli.stradini — 
Resiutta. Vendita 15 piante del bosco Pueda 
— Buja. Aumento salario’agli stradini — 
Maniago. Mutuo L. 62000 per Acquedotto 
‘campagna — Vito d° Asio Re :golamento tassa 
cani — Dignano. Tassa esercizio e riven- 
dità — Cividale. Servizio telefonico —   

Lauco. Sussidio a Cimenti Giovanni — Por- 
denone. Aumento salario alla bidella della 
scuola borgo Meduna — Caneva. Aumento 
salario alla guardia campestre — Monte- 
reale, Regolamento daziario — Aviano, Re- 
golamento polizia. rurale — Teor. Regola- 
mento polizia. rurale San Leonardo. 
Strada Consorziale Azzida — Spese di ma- 
nutenzione — Diftlda i comuni interessati 
al pagamento autorizzando fin d'ora. pel 
caso di rifiuto l'emissione del inandato di 
ufficio -— Palmanova Forni di Sopra, Bi- 
cinicco, Valvasone, Treppo Carnico, Budoia, 
Cassa Previdenza impiegati comuvali — 
Approva fogli di detrazione di contributi 

Affari rinviati. 

Tramonti di Sopra. Vendita legname lo- 
schi in Canal Letizia — Cordenons. Capi- 
tolato medico — Corno Resazzo. Acquisto 
fondo comunale da parte di Zucco Eugenio. 
Tolmezzo. Diritto di uso della canonica Lite. 

classi, 
dei volontari. 

Il contedo delle 
T'arruolameto € 

Roma, 22. — Il Ministero della Guerra 
ha determinato quanto segue circa il con- 
gedo dei militari delle classi anziane at- 
tualmente sotto le artal: 

1. Colla data del 13 settembre avranno 
lucgo i movimenti ferroviari è marittimi 
per l’ invio in congedo illimitato : 

a) dei militari di prima categoria della 
classe del 1885 colla ferma di tre anni, 
compresi, ben inteso, i volontari ordinari 
di tuite le armi, corpie specialità, esclusa 
la cavalleria ; DI dei militari di prima ca- 
tegoria della clagso 1886 ascritti alla ferma 
di due anni 0 AU ase per tale ferme, 
appartenenti a FRE le armi, corpi o spe- 

cialità esclusa la cavalleria ; c) dei militari 
di prima cAlaotia iscritti alla classe del 
1887 di qualunque ferma o proveniente da 
leva anteriore, come omessi, renitenti, ecc. 
che non abbiano compiuto 0 compiano il 
39.0 anno di età. 

2. Si compiranno le operazioni di con- 
gedamento anche dei corpi volontari, in 
niodo che tutti i movimenti fetroviari e 
marittimi possano aver principio colla mat- 
tina del 18 settembre ». v. 

3. Collo stesso giorno 13 settembre e 
successivamente saranno pure inviati in 
congedo illimitato per anticipazione i mi- 
litari della classe del 1887 di tutte le armi 
e di qualunque ferma e di tutti i militari 
dei quali sia stato accettato il titolo del 
congedamento anticipato, 

L’arruolamento dei volontari ordinari rei 
corpi del regio esercito è aperto col primo 
ottobre prossimo a tutto il 30 novembre 
1908 presso i corpi delle varie armi, in 
cui sono ammessi i volontari ordinari e 
presso la brigata ferrovieri del genio, la 
brigata artiglieria da montagna del Veneto 
e la brigata da costa di Sardegna. 

Echi del processo delle cambiali falce. 

Ricorderanno i lettori come fra gli ar- 
iIrestati per le cambiali false cì fu il signor 
Pietro Comelli di Togliano, il quale venne 
prosciolto da ogni imputazione, in camera 
di Consiglio. Ora apprendiamo che proprio 
oggi il signor Comelli ha confermato avanti 
il Giudice Istruttore, la querzia contro il 
delegato Brigola Augusto per abuso di au- 
torità e violazione di domicilio: querela 
di cui demmo già notizia quando venne 
spotta. La querela è fondata sugli articoli 
147, 149 0 158 del GP. 

  

i Inizio delle grandi manovre 
in Friuli. 

Da oggi avranno principio le varie eser- 
citazioni dei quattro reggimenti accantonati 
nei pressi di Udine. 

Per ordine telegrafico del Ministero della 
Guerra, pervenuto al generale Baratieri di 
S. Pietro, il Comando delta Brigata caval- 
leggeri, anzichè al colonnello Amati, come 
avevamo detto, è stata affidata al colonnello 
Vercellana. 

Le conferenze. 

Ieri mattinà alle nove gli ufficiali della 
divisione rossa convenhero tutti al Teatro 
Sociale per la conferenza d’ inizio delle 
manovre. 

Pariò per circa tre quarti d’ora il ge- 
nerale Baratieri di San Pietro; comandante 
la divisione; 

Domattina sullo stesso tema e pure al 
Teatro Sociale parlerà il Generale Berta. 

‘ Addetti esteri — Le corse 

Verrà il ministro ? 

Due addetti militari romeni, i capitani 
Manoloff e Raticuff, sono ieri arrivati coi 
reggimenti Mont8bello e Genova, cui sonb 
stati aggregati. 

Si conferma che a manovre ultimate le 
corse di cavalleria sì effettueranno hei din- 
torni di Udine, 

Prima della fine delle manovre è proba- 
bile la venuta del ministro della Guerra 
Casara il quale finirà il già incominciato 
giro di ispezione ai confini. 

Dopo il Friuli egli si recherà nella pro- 
vincia di Belluno dove giungerà in auto- 
mobile dalla Carnia per il passo della Mau- 
ria e visiterà le fortificazioni del Cadore 
recandosi nell’Agordino. Il Ministro si fer- 
merà specialmente nella valle Imperina; 
ove fra breve verranno iniziati 1 lavori per 

alcuni milioni; 
visiterà i forti che si 

che importerà la spesa di 
Infine il Ministro 

trovano nel Feltrino. 

Un incidente. 

Un disgustoso accidente è avvenuto a 
Codroipòd dove due albergatoti rifiutarono 
l’alloggio a due ufficiali del « Saluzzo »; I 
due poco ospitali albergatori vennero posti 
in contravvenzione e saranno processati. 
frattanto possone ringraziare la indulgenza 
dei due ufficiali i quali a tenore di legge 
potevano esigere gli ambienti ad essi oc- 
correnti a mezzo della forza armata. 

Le esercitazioni 

della Brigata Cavalleggeri. 

Stamane 6 squadroni della Brigata Ca- 
valigia: ice dal col. Varcellona 
fecero fuori P. Lazzaro tra Rizzi è Pas- 
sons. nimerose "io eri àa squadroni 
contrapposti, Firio all’ora in cii siriviamo 
(II e me do non abbiamo potatò avere 
notizie delle esercitazioni compiute dal 
Fees cien Cavalleggeri 12.0 Sini 
  

Uso la Puntigam da più anni e È ho 
sempre. trovata “costante nel tipo, ottima 
nella qualità e preferibile a qualsiasi birra 
estera. 

Dott. Palazzi Mario - Vicenza. 
  

Di qua e di la dal corifihe, 
Mentre tra nol sì 

di cavalleria, di.là dal 
29 hanno luogo le manovre di Brigata e 
dal 29 ag. al 2 sett. avranno luogo le ma- 
novre di Divisione. Queste manovre si s70l- 
gono tra Cormons, Gradisca e paesi limi- 
trofi. 

svolgono le manovre 
confine dal 22 al 

Affrettatevi 
a dare il vostro n:me al Pellegrinaggio 18, 
24 Sritembre a LUOURDES. Non vi tenga 
lontano la paura del'a spesa. Essa non su- 
pererà le 130 lire da Udine. Ventamiglia- 
Loana e Lourdes Modane-Udine, e ia 

cinquantenario delle apparizioni, le grandi 
grazie e favori che dis pensa la. Vergine 

Ss.ma, le impressioni ed i racconti alti 

dei testè ritornati, che non hanno altro 

desiderio che di ritornare a quella. terra 
benedetta, vi decida ad iscriversi, vi de; 
cida a superare anche qualche difficoltà, 
sottostare anche a qualche sacrificio. Un’ E 
tra volta i friulani dimostrino la loro fede 
il loro amore alla Vergine Ss.ma col par- 
tecipare numerosi a questo secondo ed ul- 
timo Pellegrinaggio Italiano a Lourdes. 

Tempo utile a tutto 31, Agosto. Ipcari- 
cato: Sac. ANGELO VENTURINI, Udine, 
Piazza del Duomo, n. 7. 

L'inchiesta al R. Liceo. 
E’ arrivato il comm. Ferdinando Galanti, 

preside del Liceo Tito Livio di Padova, 
incaricato da Rava dell'inchiesta al nostro 
Ginnasio-Liceo per la nota vertenza tra il 
prof. Vitaliani ed il bidello sig. Aristide 
Ruggeri. 

L’ inchiesta si svolgerà nella settimana 
corrente. 

Albergo Nazionale. 

Questa sera dalle 8 alle 11, concerto 
delie Dame Viennesi, È 

La scarcerazione degli alpini. 

Veramente tal notizia l’abbiame pubbli- 
cata anche una settimana fa desumendola 
dal Piccolo di Trieste, ma non era vera. 
Ore il Gaxzetlino di oggi dice di sapere 
da fonte sicura la notizia che i cinque al- 
pini, arrestati ad Hermagor, sono stati 
rimpatriati e consegnati ai carabiniori di 
Pontebba.   

la costruzione di una grande fortificazione. 

questi somma è compreso il vitto e l'al. 
a durante la permanenza & Lo.ries 
che sarà di 4 giorni. La ricorrenza del 
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Per ciò... 
L’avv. Giuseppe Comelli, assessore pg 

la Pubbllca Istruzione, manda alla Patria 
del Frauli : 

Torlano, 23 agosto 1908. 
Egregio sig. Darettore 

della « Patria del Priuli » 
Udine. 

Che a lei possa tornar utile lo scrivere 
delle accuse cniitao di me, va bene e si 
accominodi pure; ma che io per ciò le 
debba pagare, non va affatto. 

Per ciò mi cancelli dal numero dei suoi 
abbonati e mon mi stia a mandar più il 
suo giornale. 

Dev.mo . 
È Giuseppe Comelli. 

Per ciò l’avv. Giuseppe Comelli non è 
più abbonato della Patria ; e per ciò spe- 
riamo si abboni al Crocialo. 

Le osercifazioni e le manovre di fanferia 
nei Spilimberghese. 

Ieri a Spilimbergo si iniziarono le ma- 
novre di fanteria dei reggimenti colà ac- 
cantonati. Essa si svolse lungo il Meduna 
tra la Zona di Vivaro e del poligono d’ar- 
tiglieria. 

Nei pressi di Basaldella (Meduna) si era 
posta buona parte del 37.0 fant. con una 
batteria di artiglieria, uno squadrone di 
cavalleria ed una compagnia di bersaglieri 
ciclisti. 

Alle ore cinque e un quarto da Spilim- 
bergo partirono un battaglione del 37.0 
assieme ad uno dell’ 80.0 che si unirono a 
Tauriano con due ‘batterie di artiglieria 
raggiunti subito da tre compagnie di ber- 
saglieri ciclisti. 
Alle ore 7 l'artiglieria del partito rosso 

dalla destra del torrente aprì il fuoco. 
Il partito bianco proce dall’ artiglieria 

avanzò sino a metà del Meduna, ma è im- 
possibilitato ad avanzare più oltre, di fronte 
alle forze SUDerioal del. supposto nemico. 

Dopo una mezz'ora arrivano le tre com- 
pagnie di ciclisti di rinforzo. ed allora si 
tenta di marciare verso il nemico. Segue 
un fuoco nutrito di fucileria ed artiglieria, 
quindi viene suonato l’alz. Gli ufficiali 
vengono - chiamati a rapporto, mentre le 
truppe precedute da fanfare e dalla banda 
del 37.0 ritornano in città. 

La vittoria arrise al partito rosso. che 
seppe arrestare la marcia dell’avversario. 

Alle manovre presenziarono il tenente 
generale Vacquer-Paderi ed il maggior ge- 
nerale Coen assieme a molti ufficiali giu- 
dici di campo. 

Vecthia questione idraulica risolta. 
Da oltre un secolo il finme Tagliamento 

confine tra le due provircie di Venezia e 
di Udine, fece una rotta, che esiste tut- 
t'ora e attraverso la quale, nei momenti 
di piena passano circa due terzi delle acque 
del fiume circa duemila metri cubi di acqua 
al minuto secondo. 

Queste acque e sparpagliandosi per i ter- 
reni paludosi di proprietà privata andavano 
al mare. I terreni, soggetti alla sommer- 
sione delle acque, costituiscono: porzione 
del vasto comprensorio di bonifica del con- 
scezio di Lugugnana — porzione del I. e 
II. bacino del consorzio di S, Michele al 
Tagliamento — il II bacino del consorzio 
di S. Michele al Tagliamento. In tutto 70 
mila campi. 

Teri ebbe luogo una riunione nella sede 
del Magistrato delle acqus a Venezia, cui 
parteciparono gli interessati (notiamo: l'ing 
Cagnazzi del Genio civile di Udine e il 
cav. Zuzzi presidente del Consorzio di bo- 
nifica di S. Michele al Tagliamento). 

In essa fu risoluta la questione, sia dal 
lato tecnico che dal lato finanziario e im- 
partite senz'altro disposizioni per il trac- 
ciamento sul terreno del nuovo alveo del 
Tagliamento; così che quasto prima si darà 
inizio ai lavori di bonifica di quei terreni 
di formazione alluvionale e di natura tanto 
produttiva coi grande vantaggio igienico 
ed economico degli abitanti in quella loca- 
lità e della Provincia. 

Sul Matajur. 

Le anniversarie solennità a Gesù Cristo 
Redentore sulla vetta del Matajur, avranno 
luogo quest’anno il giorno di martedì papno 
settembre. 

Gamera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 24 agosto 1908. 
Rendita 3.75 Uto L.° 103,79 

è 3 172 0[o (netto) >» 102.76 
» 5 OTO » 70.75 

Azioni, 

Banca d’ Ita'ia L. 1262,50 
Fertovie Meridionali s 664, 

» Mediterranee si 402,— 
Società Veneta >» 199.50 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba DL. 500,— 
» Meridionali » 352,.— 
» Mediterranee 4 0g » 002,— 
» Italiane 3 Oto » 348.25 

Credito com. prov. 3 3j4 0ig  » 50125 

i Cartelle. 
Fondiaria Banca Italia 3.75 019 L. 502.75 

»  Cassarisp. Milano 40) >» 508.75 
» REA » » 5 Oto » E 

»* ‘Ist. Italgdoma 4-0fp. di DVI — 
» pito » 4 OTO » 515. 

Per le manovre 
La Commissione liguidatrice dei danni. 

Veniamo informati che fin da ieri si è 
costituita per il partito rosso la. Commis- 
sione liquidatizia dei danni che eventual- 
mente le truppe potessero arrecare. 

La Commissione ha fissato il suo nfficio 
in Piazza XX Settembre N. 16. 

Avviso agli interessati. 

la un lungo 

  

IN TRIBUNALE 
  

Il processo della sartina in Tribunale, 

La ressa del pubblico 

Lo sgombero dell’ aula. 

Ieri per direttissima seguiva. a questo 
Tribunale il processo contrò la sàrtina di- 
ciottenne Casarsa. Maria da Tarcento, im- 
putàtà, come scrivemmo hel numero di ieri, 
di furti continuati di due marenghi d’oro, 
di 9 scudi d’ argento edi un cumulo di ting 
merletti, pizzi ed altre cianfrusaglie iu 
danno del proprietario del Laboratorio sie 
gnof Giovanni Marchi, in cui era occupata 
come apprendista da molto tempo. 

Prima però di questo processo, ne se- 
puirono due altri, l’unv per minaccie a 
mano armata contro Carubba Salem, alge- 
rino, finito con la condanna a 2 mesi 15 
giorni di carcere .e l’altro contro il porta- 
lettere di Pulfero, Manzini Giovanni che, 
accusato di peculato, fu poi assolto per 
non' provata reità. Il pubblico che gremisce 
la stretta aula del Tribunale applaude ed 
il Presidente si scalmana a gridare silenzio. 

Ora è la volta della sartina. Nel Tribu- 
nale predomina il pubblico civettuolo delle 
altre sartine che in massa hantio scioperato 
dai laboratori e che col loro Bicalare ronì- 
pono la severità sacra delle atile-di Temi. 
L’ imputata che non si vuol. presentare, 
viene trasportatata nell’aula, Singhiozzante 
e piangente da due carabinieti. 

Il pubblico rumoreggia; titti vogliono 
vederla in viso ed ella invecé si tiene av- 
volta in un grande fazzoletto nero. Ma ap- 
pena entra nell’aula, essa sviene e cade a 
terra gridando « perdono » ; il suo difensore 
la rialza prontamente e l’ incoraggia, 

Il tumulto nell’aula è indescrivibile, tanto 
che il Presidente ordina si sgombri ‘la sala. 
Così nell’aula restiamo solo noi, giornalisti, 
e alcuni avvocati. 

L’ interrogatorio. 

Ristabilitosi l’ordine, coll’espulsione del 
pubblico, il Presidente rivolge alcune do- 
mande alla Casarsa che non pùò rispondere 
se non a monosillabi o con semplici cenni 
del capo. 

Per il furto delle 45 lire ella assoluta 
mente ne rifiuta la paternità e ammette 
tutto il resto. Gli avvocati della P. Ci e 
della difesa fanno varie domande all’ im- 
putata che cerca ogni mezzo per non ri- 
spondere. Il pianto e il dolore le farino 
strozza alla gola ed ella giace, buttata giù 
sulla panca degli imputati affranta e av- 
vilita, indifferente e insensibile quasi & 
quanto succede intorno a lei. 

Il sig. Marchi, P. C., da le migliori in- 
formazioni della Casarsa e racconta come 
andarono i fatti. Nessun sospetto egli nu- 
triva verso alcuna delle sue dipendenti. 
In quella sera che sparirono i 45 franchi 
d’argento egli fece delle indigini iniziali 
nel laboratorio ; ina le sattine tutte si pro 
testaronc innocenti. 

Si escutono poi gli altri testi, 5 sartine 
e il delegato Minardi che viene fatto segno 

fuoco di fila di domande da 
parte della difesa. Durante la deposizione 
dei testi la Casarsa piange sommessamente. 
Finito il teste delegato Minardi, l’avv. 
Driussi chiede sia riammesso il pubblico ed 
il Presidente ordina che V’udienza prosegua 
pubblica. 

Tie arringlie. 

Prende allora Saia la parola l’avv. Ber- 
tacioli della P. C. che, riassunta la storia 
dei fatti, chiede una condanna che si ispiri 
a giusti "sensi di pietà, senza sviare l’alta 
funzione sociale della giustizia. 

Il P. M. nob. Farlatti chiede pure la 
condanna al minimo di 5 mesi e 20 giorni 
di reclusione. Il difensore pronuncia la sua 
arringa in favore della Casarsa che piange, 
sempre ravvolta il viso nel suo fazzoletto 
nero. 

«Egli chiede anche la legge del perdono, 
la non iscrizione della pena nel casellario. 

La sentenza e la condanna. 

Îl Tribunale allora si ritira. Sono le 
6.25. Quando esce dalla Camera di Con- 
siglio, un relativo silenzio si fa nella folla ; 
sono le 0.40. 

Il Presidente legge la sentenza con cui 
condanna la Casarsa a 4 mesi e 25 giorni 
di reclusione, beneficati dalla legge Ron- 
chetti e dalla non iscrizione della pena nel 
casellario, La sentenza è accolta dagli ap- 
plausi replicati e insistenti del pubblico 
che finalmente sfolla. 

++ 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 16 al 22 agosto 

    

NASCITE. 

Nati vivi maschi 9 femmine 21 
» morti » 2 » 2 

» esposti » a » 

Totale N. 34 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giulio Ermacora catfettiere con Teods- 
linda Fabris  setaiuola, Gio. Batta Zucolo 
falegname con Angela Formaro seggiolaia, 
Benigno Venier fabbro con Maria Tomada 
operaia, Vito Masotti scrivano con Luigia 
Cantarutti cameriera, Luigi Regio operaio 
di ferriera con Elisa Toffolutti tessitrice, 
Attilio Canal impiegato ferrov. con Luigia 
Battistutta civile, Riccardo Filipetti infer- 
miere con Emilia Gressani casalinga, Luigi 
Gremese tessitore con Angelina Azzan ca- 
salinga, Gio, Batta Plasenzotti operaio con 
Maria ‘Mighetti casalinga, Tesfilo. Abram 
ingegnere con Rita Bertuzzi civile. 

MATRIMONI. 

Luigi Disnan agricoltore con Anna ca- 
porale contadina, Primo Petrin negoziante 
con Angelina Marinato casalinga, Giovanni 
Bianchi operaio con Luigia Vogrig operaia, 
Matteo Milcovich impiegato privato con 
Adele Della Bianca sarta, Luigi Scrosoppi   

  

negoziante con Inés Zorzi civile, Francesco | 
Vigosanzl mugnaio con Teresa Gallini la- 
vandaià. 

MORTI, 

Aldo Balzani di Baldassare di mesi 8, 
Aido Snidero di Antonio d’anni 4 e mesi 
2; Enrico Betùzzi di Angelo d’anni 11 Ssco- 
lato, Gemma Barbetti di Virginio d’anni 5 
e mesi 4, Rosa Cordovado-Fabello fu Santo 
d’anni.73 contadina; Enrica Colugnatti di 
Luigi d’anni 22 tesitrice, Anna. Fasso di 
Francesco d’anni 22 ancella di carità, Fau- 
stina Del Zotto di. Umberto di giorni 3, 
Francesco Gottardo fu Angelo d’anni .87 
agricoltore, Gio. Batta Feruglio fu Valen- 
tino d’arini 70 fabbro; Beatrice . Facchi fu 
Achille d’anni 53 cucitrice, Maddalena Cal- 
ligaro fu Antonio d'anni 66 contadina, 
Luigia Gencig di Giuseppe d’anni 22 sarta, 
Rosa Gentile-Tosolini fu Luigi d’anni 34 
casalinga, Agostina Comissol-Dose fu Gio. 
Maria d’ànni 71 Casalinga, Maria Daniese 
Mazzoli fu Giuseppe d’anni 87 casalinga; 
Maria Casarsa-Loi fu Giuseppe d’anni 59 
serva, Luigi Pavan fu Giuseppe d’anii 65 
filarmonico, Laura Bura-Cantoni d’atini 21 
casalinga. 

Totale N. 
dei quali 9 a domicilio, 
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere, 
resta * fd 

Rubrica dei mercati. 
25 agosto. 

  

Cereali. 
all’ettolitro. 

Frumento da L. 20.— a 2L1.— 
Granoturco Neto dida nari 13:60 

Segala b » » 14,10 a 14/25 

Legumi. 
al chilogr. 

Patate da CC. 5.—.a 6. 
Pomidoro »  » DI de 

Tegoline » CI Ae do 

Frutta. 
al quintale. 

Pere da L. 9, 36, — 
Pesche » » 14, 42, — 

Pomi Dig > 10 AR 
Susine » » 10, 14, — 
Uva n » » 25, 20, — 

Fichi » >» 15) 250, — 

Noci » » 75, _, — 
  

IL VESCOVO DI TREVISO 
e le organizza ioni cattoliche. 

Mous. Longhin vescovo di Treviso ha 
pubblicato una pastorale sull'azione catto- 
lica nella quale contemula pure l'opera da 
compiersi per lo stato. «Senza dubbio egli 
dice, le necessità più urgenti sono le spi- 
rituali: ma dobb'amo persuaderci che vi 
sono altri bisogni, altre aspirazioni a em 
urge soddisfare: oggi il prepolo domanda 
un serio miglioramento nelle sue, tante 
volte misere, condizioni economic he ; ;  per- 

‘ciò sente il bisi ogno di associarsi, di orga- 
nizzarsi, per contraporre il numero alla 
eventuale ingiustizia dei prepotenti: oggi 
il popolo sente di avere dei diritti incon- 
tenstabili e vuole esercitarli ; nei comuni 
nelle provincie, nello stato. può quando 
vuole, quando è bene disciplinato, far va- 
lere il peso del suo voto e. cambiare. as- 
setto a condizioni di cose inveterzte. Oggi 
il popelo ha bisogno di leggere ; anch'esso 
con il suo buon senso discute, ragiona, si 
reude. conto della situazione in cui vive ; è 
una febbre questa del leggere, una vera 
fame insaziabile, che sarebbe follia pi eten- 
dere di s.ffiocara » 

E dinaszi a questi b'sogni nuovi, mons. 
Longhia segnala tutte le varie istittizioni 
che nel campo delle organizzazioni cattoli- 
che vi provvedono, 

UNA FANC (ULLA CON LA BARBA. 

All’ospitale. di Padova è stata accolta una 
fanciulla appena quattordicenne : certa 
Piccin Maria pativa di Forcal piccola fra- 
zione del Trevigliano, nei pressi di Vit- 
torio. i 

La Piccin, un forte tipo di montanara 
dai tratti duri ed enetgici e dalle spalle 
larghe e robuste; alla età di dodici anni 
ebbe la sorpresa nonchè il dispiacere di 
vedersi crescere la barba. 

In due anni la barba crebbe rigogliosa. 
mente ed ora ha raggiunto una lunghezza 
di parecchi centimetri in modo che la po- 
vera fanciulla sembra già... un uomo ma- 
turo. 

  

  

Una messa al Polo. 
Il professore alate Pietro Stoppani — 

nipote dell’ illustre geologo — in compa- 
gnia di altro prete milanesa, il prof, Gine 
seppe Rocca, fa parte del viaggio alla re- 
gione artica su nave della Compagnia Im. 
presa Rook, La meta del viaggio sarebbe 
l’ isola dello Spizberg situata al grado 89.0 
nella regione di rupi € ghiacci perpetuìi 
senza abitazione normale. Là, su quelle 
solitarie e desolate regioni i due sacerdoti 
hanno ottenuto la facoltà di cel-brare la 
messa dal Papa Pio X con una sp'ciale 
benedizione. Sarà questo il primo esempio 
dalla. fondazione del Uristianesimo della 
celebrazione di ura Messa polare. 

Ora i due sacerdoti sono in Hammerfest, 
al grado 70.0 

  

  

Ans an Augusto da 
Udina, tip. 

Baita Comi 
Situazione del conti 31 at 199 

Vedi avviso in IV pagina. 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Rialattia delle dofihtè® 
  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

- Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 309. 
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ser le inkiatte Gi 

fiala ina fl finlo  Noaen firarn tai UA dol sf i) UUIA, iddU, Uiuodil 
del cav. dot t. ZAPPAROLI 

Spocialicta 

  Appltista con dadreto della fi. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILETA 86 

ps tutto 1 grorni. 

Camere gratiità 

per malati de 

TELEFONO N.       

     

  

sa [falattie degli occhi 
difetti della vista 
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lo specialistà d.r ARIRDTOLO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiat 
di abitazione, trasferendosi nella muova 
via in costruzione @iosuò Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, condiice » la stazione. 

  

Per informazioni ri ri o farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 
  

  

TE Ta FOR RIRIDIAE: ra o 

COOPERATIVA 

  

FARMACEUTICA 
di 

MALANO 
ga 

Gabinetto Chimico Sperimentale 

Assume qualunque e analisi: 
industriali : 

Acqua - calci - cementi - minerali - car- 
boni - ferro - ghisa - leghe - acciaio. - 
Estratti per concia e legni” - Olii e grassi - 
soda - saponi - stoffe - tessuti - filati - vernici, 
Agrarie 

Concimi chimici - panelli - terreni. 
Bromatologiche: 

Aceti - birre - butro - farine - fecole - 
latte - liquori - vini - zuccheri; 

  

Per informazioni, tariffe, commissioni, ri- 
volgersi alle farmacie in Udine e Tolmezzo 

di PLINEO ZULIANE 
Rappresentante per il Veneto della Coope- 
rativa Farmaceutica di MILANO. 

I nl dle td EINES 
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De Puppi Guglielmo 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

  

Biciclette 
Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 

  

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

Carta da tapezzeria 
— CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — 

  

  

CURE ARSENICALI. 
Non vi ha dubbio: l’Arte medica ma- 

neggia con sempre maggiore abilità rimedj 
clie si annoverano e che sono realmente ve- 
leni, come e dell’Arseniso, Ma anche dei 
‘trovati nuovi l’Arte non di rado abusa con 
qualche ingenuità, obliando che in con- 
fronto dei prodotti naturali, non corrispon- 
dono sempre sicuramente nè pienamente. 
Questo sanno quanti hanno potuto confron- 
tare 1 risultati curativi mediante le inie- 
zioni arsenicali sottocutanee con. quelli che 
si ottengono coll’vso interno della notis- 
sima Roncegno. La quale per consenso di 
quanti la sperimentarono lungamente, oltre 
gli effetti generali sull’organismo produce 
ottimi effetti locali anche sull’apparato di- 
gerente intestinale, tanto sovente bisognoso 
di essere corretto. 

MONTE ALFEO, 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
_ delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie dellà pelle 

e come depurativa del sanque. 

Botliglia Cent. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e €. 
MILANO, via S. Paolo, 11 i 

ROMA — stessa casa — GENOVA 

  

  

Ai Municipi 
ed alle Società 

L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 
A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 
Udine, prega tutti i Municipi e le So- 
cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali « La Patria dei 
Friuli », « Il Giornale di Udine » e 

« Crociato» di trasmetterli diretta- 

mente ad esso; avendo cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi. 

P.S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Rio prata peer di E 

  

UDINE - “Hel PP. Stimatini - UDINE 

  

Scuole elementari interne - Ginnasio - Liceo - Scuola 
tecnica ed istituto tecnico presso le scuole governa- 
tive con larga assistenza in Collegio - 

Materie libere di piano - Violino 
Lingua tedesca e scherma. 

interna 

dolino 

Ginnastica 
- Man- 

  

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili 

- Sala da biliardo e Teatro - Vitto salubre ed abbondante - Me- 

dico proprio - Do4 - Retta modica - Telefono 1-20. 

si 

e LA 

  

RARO RI NRE IENE 

COMUNICATO 
La Libreria « DANTE >» - Udine, via Mercerie, 6 - > Mercatovecchio 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d'occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

a
n
 

trattino del O si riferiscano a 

Tiene inoltre un 

Friuli, 

AR riri, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 

d
u
n
a
)
 

POI
 P
I
E
N
E
 

s
i
 

S
E
 

dei libri ed opuscoli friulani. 

Trieste. all’Istria ed alla Dalmazia. 

grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafogli e Pertamonete per Uomo e per Signora, di Coîtelli, Tempe- 

ed altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 
ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Bollettino 

Recarsi o scrivere direttamente alla 

Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6.    



  

     

      

     

        
  

    
    

s al ps e Aaa RR x nà Lala da EEE Î E S 9 o Ss Lina nia vga SI EECSNO via Da 

| Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale Annunzi: AL. MANZON Le GS. "PREZZO DELLE INSERZIONI: | 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari, - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea - | Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, BRESCIA, Via Umberto 1, 1- FI RENZE, di.7 punti — Terza vagina, dopo la firma del gerente 

Via Giuseppe Verdi - 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Viti orio Emanuele, i) “i 9 $ I 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: BERLINO — . 390 la linea, o spazio di linea di 7 punti — Corpo | Pd ù persa - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
SR TIE presa E ETEZZ] i EI ADI e SITA EROI IENE LATO LIE SRO RIE OE RENI E n DS DErRas RT O] CESARONI I RESRA si | 

| 30 

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA d.. 
È 8) UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE | 

sE ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE di 
TUTTI I MODELLI PER L. 00 SETTIMANALI — CHIRNDAST TL CATALOGO ILLUSTRATO CHR ST DA GRATIS pa ed 

UDINE CE Corso Vittorio Emanuele N. 58 
Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti .con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene 

i mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Halia. 

CIVIDALE gi: 
Via San Valentino N. 9 

Wia Mercatovecchio N. 6     
  

    
      

  

  

   

  

    

  

   

  

  

      

      
  

  

  

                
  

   
             

  

  

  

  

    
  

    
         

    
     

  

    

  

    

  

         

    

      
        

  

       

    

    

          

  

  

     

Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 È E vi JO E TN AYVW YF Z, | cl 
Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 . n RA AL i A RA'P£LALA di i 

i 3 di n Gi le 
Sede centrale: MILANO . RIA ANO MANIAGO fi ut 

e tel oe i Ita ia - i GUCINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacome) — UDINE £ di 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- È se Î i 
vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza al Ca ; 5) 

% ! ; 
Ù f ; È x 

È i n n n Ricchissinio ussorti imento &Seferie, Bamaschi, Bro» E 
ATTIVO Situazione dei Gonti al dl Luglio 1908 PASSIVO °  |Rcati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata È ; 

j.:: Stendardi e Gonfaloni, 5 
i 7 Trancie. fialloni. Merletti ara fi È Numerario in cassa. . L.|  43,844,880.93|l Capitale Sociale (N. 170,000 azioni da S RANE Galloni, Rn vene rai cl 

Fondi presso gli Istituti di Emissione . » 199,463.92 L. 500 cadauna e N. 8000 da L. 2,500. L. 105,000,000.— FNBAIDS DE da Sto aR; uiatk i OLO per E Sa ca 
Cassa Cedole e Valute . . 2 483 1,002,166.91 | Fondo di riserva ordinario $ "SO 21,000,000. — Scotti e stoffe mob per abiti Sacerd ali, l'hubet nero M. il 
Portafoglio Italia ed Estero . ; a Sd 236,987,444.34 Rd » straordinario : ved 13;947,119.37 5° per mantelli aila Roman \a. Impermeabili neri confezionati. O 
Effetti all’ incasso s È ì 4 $> 3;247,829,41 [| Fondo di Previdenza pel personale. ge» 4,301,819.42 Assortimento li tappeti da terra. Dam: 20 lana & 
Riporti . 3 i 14» 94,703,946.54 |i{ Dividendi in corso ed arretrati 3 TO DO. (90. B cotone, pizzi camici, cot parapetto i Ù 
Effetti publ blici di proprietà > ; po 31,309,306.68 Ill Depositi in Conto Corrente... 007) 182,939,217.70 Litaro, Si ricami d'art sacri in # m 
Certificati Y erroviari 3.65 Oro e à c i 4,884,567.60 Buoni fruttiferi a scadenza fissa , n " 13,683, 742.02 ili, UO AR: A moriuari t IWTIE, To vuelierie 5 uuar m 
Azioni Banca di Perugia in liquidazione  » 6,626,958.75 Il Accettazioni commerciali î ; > 22,439,294.99 Derbi iti ici garion nio iti m 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici tons 2,487,085.02 | Assegni in circolazione . d S no 13,794,296.10 EROS PT PE Î d: 
Corrispondenti - Saldi debitori » 212,35,534.38 {|{ Cedenti di effetti per 1’ incasso... cop 11,362,904.48 >» aa > ; Î i 

° } È ta i TE n Gi 7 e YO ABI £ | p 

Partecipazioni di verse... > i Pò 922,467,979.41 [|| Corrispondenti - Saldi creditori. pelo 270,172,083.69 Prezzi di a concorrenza SLI 
Partecipazioni in Imprese Bancarie d1S 6,978,972.82 I{{ Creditori diversi i i ; dig 16,397,413.20 Te TS 108 RIAD DE REAGAN 3 S 
Beni stabili ; i 4 7 dg 7,956,960.32 {il Creditori per avalli 4 a ì pa 44,081,497.77 PEeMato con medaglia d'oro 1905 s 2 È 
Mobilio ed impianto diversi : 5 OO 1. i agaranzia operazioni » 26,292,882.— ri di SA Sc i i pg di 
Debitori diversi... ; , È O 5,807,317.82 |jl Depositanti di titoli ( a cauzione servizio» 2,920,700.— Dip loma medaglia d ‘UrG ento dorata 1907 ci 
Debitori per avalli o » 44,081,497.77 Î a libera custodia. . >» 627,336,203.— ; i - 

( a garanzia operazioni » 26,292,882.— {if Avanzo utili esercizio 1907 . e, 511,75.04- i P mint siii d 
Titoli in deposito È a cauzione servizio . >» 9/9 990, (00.— tif Utili lordi dell’ Esercizio corrente . nata) 90995999440 hi E E, PIRRO SER PETE n Sii 4 

libero a custodia FE 627/33 Da i ; FE pie, DU v 
Spese d’Amministrazione e Tasse dell’ K- i d 

sercizio corrente . ; , j È. 4,465,924.32 | o : Î x | | I pasa 
i: O peclatita. del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli i 

RR LIVORNO 1 
L. | 1,385,937,622.94 | L.| 1,385,937,622,94 È 

ar i a » ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con ] DEI T( (1 È o ) v v ” ’ ) 1 6‘ n 

Aa plità i ue nad I .| || Capelli Belli ja PoxmarA PACELLI, che rinforza il bulbo 
CEpuiz - upré + DESOZZI - Dott. l. Serina — . + Vismara capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 5 

casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. f 
Ope ‘zioni e Servizi diversi, ie e 3 n 

A 1% PASTIGLIE PADELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, a 
ART 6 di i o sei i bk guariscono la tosse, l’ asma, il catarro Z 
SONO Tei 1 |» : * i ledati my DI AYPO Inf lo} 

5 interesse del 2 314 Oo con facoltà al Correntista di disporre senz’avviso sino a L. 20,000 @ Vista, con un PISO iso di un giorno sino @ bronco-polmonare. Tolgono lo SHOE DI ofumando l'alito RTONa Y 
50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. i sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- 

E 0a tto di Risparmio ; È = qui ds dop fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- i 
GE resse de 0 0 con prelevamento di L. 5,000 a Vista, L. 15,000 con un giorno Gi preacviso, somme maggiori con 3 giorni. gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. \ c 

all’ interesse del 3 112 0j0 con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. t 
Conto corrente vincolato a esi da convenirsi i ui È 
ed emette: Buoni Li uttiferi À ; } 

all’iuteresse del 3-]j2 0]o da 3 a 9 mesi — dal 3 [4 GC] oltre 19 mesi. Gli inferessi di tutte le categorie det depositi sono netti di ritenuta. E È i ; x Teo si 
Riceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari. Fede di Credito di Istituti d' Emissione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso Rossi tiprlo May gio le Ae A pento: U 

le altre Sedi della Banca Commerciale Baton I D Sb Livorno. — In Udine presso le farmacie Comolli, Comessatti e Marinetti 

Fa servizio pagamento imposte ni Correntisti. i, ; ie 
Sconta effetti sull’Italta è sull’ Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno ( Warrants) ed Urdini di derrate. - RE TICENE > 
Fa sovvenzioni su Merci. e 
Incassa per conto terzi Cambiali e COuRonS pagabi li tanto in Italia che all’ Estero, i 21900 uan i n ® A 5 
Fa antecipazioni sopra Titoli emessi o garantiti dallo Stato e sopra Itri Valori. ì 
Ta riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. i ia R 
oncarica dell'acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’Italia e dell’ Estero alle migliori condizioni. o 

Bilancia lettere di credito sull'Italia sa sull’ ea È i [he i 
‘ompra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle principali piazze italiana, europee ed Oltre inure. a s $ 

Acquista o atta PIC di Ponte Esteri e Monete d'oro e d’ SI di i . Annu ZA VALI 
Apre crediti in Conto Corrente liberi, contro garanzie reali e fideiussione di terzi. . È ì 

idem in Italta ed all’ Estero contro documenti d’ imbarco. MESscoLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio Vero della Giam- 
Hisequisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita I 
Assume, il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man= 
Iticeve valori in custodia contro la provvig one annua del 112 0:00 sul valore concordato, calcolata con decorrenza del 1.0 Genna io e Lo Luglio : C.. Mil Mib APadlo.T1 $ 

curando per i valori affidatile ]' incasso de Ile cedole ed il mmborso dei titoli estratti; gratuitamente se pagabili a Udine o prisso qualunque %ONI E U., Milano, Vila b. raalo LL, c 
della sue Sedi, contro rimborso delie spese. se incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni î = È i ne 5 ; 4 1 È c I 

Assegni su tutto le piazze d’Italia e dell’ dai XPPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 
- ti £ i di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande i 

Grario di Cassa: dalle 9 alle 16. sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regno ì 
1 L. 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11. 

( 

EREDI NIZZNE TE ] 
Ì € 

i I ini RINOMATI | i i fl PINELI ‘ 
Sa i, i - i 7 ] 

profilattico della malaria ilL unica nel Veneto ii [OEDAr at I 
Formula dell’illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI iN FILIPRPONI - Udiag Pepsi | 

di: |) Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm,, Via Manin, 13 È p ; 
telefono 3-06 telefono 3-07 Cav. Dott. 

] 

CARLO TOSI i 3 e ° D . ® . t Ricco assortimento articoli di LL | ptt | 
Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- È PILLOL‘ DI PEPSINA 

1 jgento con astuccio per regalo. dla; al PE (É : ; S|digerenti alla Pepsina Vegeto - ni- ; Proc RR cei 3 Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunion De gg SO i E E 

# e Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. i | CON. PARASSITI  MALARICI 3 È di ; i 
SE religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. # la Boccelta i 4 pitlole 

hi Sn alme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. É| CTATT D | 
“L’ESAMEBA, elisir composto di «cool, chinino, arsenico ed es tratti amari sostituisce $ si Nastri e Lettere dorate. RR ee rn : rantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 5 Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. #|L. 1.50 la boccetta di 18 pillole ( 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutine — preserva sicuramente gii Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). [i lattifughe. 
‘dall’ infezione malarica. Prondete il bicchierino di ESAMRBA! È Lucignoti per lampade del S.8., durata garantita 8 giorni. ù 

i n : gERn Die Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- gij In tulle «le Farmacie e presso è ! 
FSANOFELE (formula Baccelil). gH|-jzioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per lenerlo ac- #|concessionari esclusivi A. MANZONI 
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